CHI SCANDALIZZERÀ UNO SOLO DI QUESTI PICCOLI 
XXVI DOMENICA T.O. ANNO B
Esistono due forme di scandalo: scandalo attivo e scandalo passivo. Nello scandalo attivo tutto il corpo dell’uomo può essere strumento di scandalo, in ogni sua parte. Nello scandalo passivo invece strumenti sono occhi e orecchi. Attraverso gli occhi entrano nel cuore le grandi e piccole immoralità. Attraverso gli orecchi invece vi entrano tutte le parole che sono contrarie alla Parola del Dio vivente, di Cristo Gesù, del Vangelo, della sana dottrina della fede. Possiamo fin da subito affermare che oggi l’astuzia satanica si sta mostrando in tutta la sua potenza. Servendosi di parole come misericordia, amore, compassione, solidarietà, non solo sta cancellando dal cuore dei discepoli di Gesù la Parola della Rivelazione, sta anche togliendo la Parola della natura. D’altronde non sarebbe potuto essere diversamente. Tolto il punto oggettivo, immutabile, immortale, eterno della Parola di Dio e di Cristo Gesù, è rimasto solo il pensiero dell’uomo, come unico punto di riferimento. Ma poiché il pensiero dell’uomo è sempre governabile dai potenti della terra, questi hanno imposto il loro pensiero che esige anche l’eliminazione dal cuore dei cristiani la parola della natura. Ecco i risultati. Il mondo oggi ci concede di adorare un Dio senza Parola, un Cristo di Dio senza Vangelo. Ci consente d aderire ad una Chiesa sena verità. Ci fa celebrare dei sacramenti senza grazia. Vuole che crediamo ma senza alcun contenuto né di dottrina e né di moralità. Vuole che speriamo, ma solo un futuro eterno nel quale tutti si vivrà felici e beati senza dover rendere conto a nessun Dio delle azioni della nostra vita, perché non esiste un Dio a cui dover rendere conto. Il Dio nel quale oggi ci è concesso di credere o di adorare è un idolo muto senza alcuna identità né spirituale e né morale. Il cristiano ha abboccato all’amo del pensiero ateo e senza alcuna moralità e ne è divenuto suo efficace diffusore e difensore. Purtroppo oggi così si pensa. L’adesione alla Chiesa deve essere solo formale, fatta di pura esteriorità, di fratellanza nel peccato, senza che vi sia alcuna distinzione. Parole come: peccato, cattiveria, malvagità, iniquità, trasgressione, disobbedienza, grazia, giustizia, verità, responsabilità eterna, inferno, comandamenti, Legge eterna non devono più neanche esistere. È un reato solo affermare non sulla terra, ma nell’eternità che vi sarà alcuna differenza né distinzione tra chi ha operato il bene e chi il male. Se la distinzione tra bene e male secondo Dio non esiste sulla terra, neanche nell’eternità dovrà esistere. Non sono quanti non credono in Dio che affermano queste cose. Sono i discepoli di Gesù. Sono quelli che leggono il Vangelo. Sono coloro che si professano credenti in Dio.
Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Ognuno infatti sarà salato con il fuoco. Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».
Noi però sappiamo che la Parola di Cristo Gesù è immortale, intramontabile, mai passa, perché è eterna. Se Lui dice che gli operatori di scandali né chi si lascia scandalizzare entrerà nel regno dei cieli, perché noi cristiani, costituiti per battesimo, suoi profeti, dobbiamo essere responsabili per l’eternità e finire nel fuoco eterno a causa della nostra omissione? Prima di tutto è nostro obbligo non cadere nel peccato di scandalo passivo. Chi cade in questo peccato, subito dopo cade nell’altro peccato di scandalo. Quello attivo. Se cadiamo nel peccato di scandalo, Gesù ci avverte che saremo gettati nella Geènna del fuoco. È sua Parola. Non è mia parola. È sua verità. Non è mia verità. In più essendo il cristiano vero profeta in Cristo, profeta della sua Parola, cioè della Parola di Cristo, e non della propria, gli sarebbe sufficiente almeno ricordare: “Gesù Signore dice questo. Il Cristo di Dio annunzia questa verità. Lui domani ci chiamerà in giudizio”. Ma noi, caduti nel peccato di scandalo passivo, siamo divenuti rei di scandalo attivo. Diciamo che Dio è solo misericordia. L’inferno  non esiste. Il Paradiso è dato indistintamente a tutti, peccando con il peccato imperdonabile che è quello contro lo Spirito Santo perché con la nostra parola combattiamo e distruggiamo tutta la verità del nostro Signore Gesù Cristo. Se è gravissima omissione il silenzio cristiano dinanzi agli scandali del mondo, quanto grande sarà il nostro peccato se questi scandali li giustifichiamo con le nostre infinite falsità e menzogne su Dio, su Cristo Gesù, sulla verità, la giustizia, su tutto il Vangelo?
Madre di Dio, Angeli, Santi, liberateci da così orrendi peccati che conducono alla morte eterna.
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